
29
SABATO

1 OTTOBRE 2016

IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

JESI

GIRASOLE, le Marche si confer-mano leader in Italia: è la regioneche ne produce di più.Non solo ilpanorama marchigiano gode diquesta colorata coltura, ma anchel’economia del territorio ne gua-dagna: si tratta di una delle pochecolture rimaste ancora redditive,anche grazie ad un premio (di 55euro a ettaro che porta a circa1.500 euro l’introito per il coltiva-tore, compresa la Pac). Malgradouna riduzione del 20 per centodelle superfici coltivate, scese daoltre 40mila a 35mila ettari, leMarche mantengono il primatonazionale nella produzione di se-

mi di girasole. Anche grazie allaminor richiesta dei consumatoridel diretto concorrente: l’olio dipalma. Per altro, l’ottima resa adettaro, grazie a condizioni meteoparticolarmente favorevoli, hacompensato la minore semina,con un raccolto che ha raggiuntogli 870mila quintali, in linea conlo scorso anno, pari ad oltre il 35per cento dell’intera produzionedel nostro paese (dietro leMarchel’Umbria che ha il 22,6% e la To-scana con il 18%). Ottima anchela qualità con rese in olio attesetra il 42 e il 45 per cento. Con unprezzo che si prevede intorno ai33 euro al quintale, il giro d’affari,

solo per gli agricoltori marchigia-ni, si attesta nel 2016 ad oltre 31milioni.Le province più produtti-ve Ancona eMacerata.
A TRACCIARE il bilancio, a con-clusione della campagna di raccol-ta, il Consorzio Agrario di Anco-na, che detiene una quota di mer-cato del 60% nella provincia di ri-ferimento ed in parte di quelle li-mitrofe, potendo contare su oltre3mila aziende agricole conferenti.Un quantitativo che permette difare massa critica e spuntare con-dizioni economiche più equilibra-te con l’industria della trasforma-

zione a cui il semedi girasole è de-stinato. «Il girasole - spiega il di-rettore del Consorzio AndreaNo-velli - è la seconda semina per im-portanzadella regione dopo il gra-no duro, su cui le imprese agrico-le si sono riversare dopo la sciagu-rata chiusura degli zuccherificiche hanno spazzato via la produ-zione di barbabietole. La campa-gna conclusa ha visto una contra-zione dei terreni coltivati perché,al momento della semina, il prez-zo del grano eramaggiore e nessu-no poteva immaginare il crolloche sarebbe poi avvenuto. Vice-versa, chi ha creduto nel girasole,è stato compensato con rese deci-

samente migliori. Tra l’altrol’olio di girasole sta acquisendosempre più interesse per le azien-de di trasformazione. La ricercagenetica, infatti, sta facendo passida gigante ed in un futuro prossi-mopotrebbemettere a disposizio-ne un olio di girasole con acidigrassi più insaturi in grado da so-stituire, negli impieghi dell’indu-stria alimentare, l’olio di palmaor-mai sempre meno richiesto dalmercato. Le Marche – aggiungeNovelli - potrebbero in questo set-tore migliorare ulteriormente laproduzione, con superficimaggio-ri se solo fosse possibile tornare asfruttare la fascia più interna,

quella pedemontana, abbandona-ta da questa coltura per l’eccessi-va presenza di cinghiali che trova-no la pianta di girasole estrema-mente dolce, con il risultato di de-vastare intere piantagioni».
LA MEDIA di produzione nelleMarche va dai 15 i 20 ettari conpunte fino a 50 ettari, la destina-zione del seme è quasi esclusiva-mente l’industria alimentare, inparticolare quattro industrie ita-liane.Ma a chi spettano i control-li sui pesticidi? «All’industria cheli acquista,manon se n’èmai regi-strata traccia».

Sara Ferreri

ANCONA. In picchiata la pro-duzione di olio marchigiano.L’allarmeColdiretti stima uncrollo del 43%nella produzio-ne di olio di oliva nelle Mar-che.A causa delle cattive con-dizioni meteo, il raccolto2016 dovrebbe aggirarsi sui22mila quintali, con effettisui prezzi. Preoccupa anchela mancata applicazione dellalegge salva-olio anti-truffe.
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ANCONA. Si è svolta la pre-miazione delle scuole vinci-trici del concorso «Orti scola-stici e biodiversità agraria»,che era stato organizzatodall’Assam. Le scuole vinci-trici sono le seguenti: DellaRovere di Urbania (Pu);Sud, di San Benedetto; Tac-chi Venturi di San Severino;Centro di S. Benedetto; G.Galilei di Pesaro.

ANCONA

Orti ebiodiversità:
le scuole vincitrici

Sandro Franceschetti
PERGOLA (Pesaro Urbino)

DECOLLA domani, per poi proseguire il 9 e16 ottobre, la 21ª edizione della Fiera Nazio-nale del Tartufo Bianco Pregiato di Pergola.Una kermesse chenegli ultimi anni è cresciu-ta inmodo straordinario sia in termini di visi-tatori che per quanto riguarda l’area espositi-va, estesa per ben 14mila metri quadrati, con187 produttori agroalimentari di qualità inrappresentanzadi 7 regioni italiane, 8 cercato-ri e commercianti del prezioso fungo ipogeoe addirittura 3 stand stranieri con alcune del-le eccellenze enogastronomiche di Olanda,Lussemburgo e dellaForestaNera.Merito in-discusso della determinazione con cui lagiunta del sindacoFrancescoBaldelli ha pun-

tato sull’evento e vuol puntare ancora, auspi-candosi «una collaborazione vincente con lealtre realtà della provincia di Pesaro e Urbi-no legate inmaniera indissolubile a sua mae-stà il ‘tuber magnatum pico’».
«LAMIA IDEA – spiega il primo cittadino – èquella di dar vita ad una ‘strada del tartufobianco pregiato delle Marche’, per legare inmodo sinergico un ampio territorio che ab-bia come vertici, accanto a Pergola, Sant’An-gelo in Vado e Acqualagna». Un progetto,questo, ‘sponsorizzato’ anche dal cavalierGiuseppe Cristini, consulente enogastrono-mico e presidente dell’Accademia ItalianadelTartufo, che asserisce: «Il tartufo, il fruttodegli dei, capace di narrare come pochi altrielementi un territorio, può davvero diventa-re, in questo modo, il coagulante intorno al

quale promuovere lo sviluppo delle realtà aipiedi dell’Appennino e dei loro tesori paesag-gistici, architettonici e, prima ancora, agroali-mentari». Tesori che, intanto, avranno unavetrina significativa proprio nelle tre domeni-che della FieraNazionale di Pergola, patroci-nata dal Ministero delle Politiche AgricoleAlimentari e Forestali e realizzata in collabo-razione con Regione Marche, Camera diCommercio e Confcommercio Pesaro-Urbi-no e Confederazione ItalianaAgricoltori. Ac-canto al ‘tubermagnatumpico’, i due coprota-gonisti di questa edizione saranno il pesce az-zurro e la pizza, ingredienti, insieme a re tar-tufo, di originalissime ricette che sarannopre-parate al ristorante ‘Marche da Mangiare’ al-lestito appositamente per la kermesse e chevedrà all’opera sotto la regia di AlfredoAnto-naros tre grandi chef: Massimo Biagiali, Vit-torio Serritelli, Massimo Bomprezzi.

LA21ª FIERANAZIONALEDI PERGOLA L’IDEA DEL SINDACO BALDELLI: COLLEGARE LE ‘CAPITALI’

«Una strada del tartufo per fare vera sinergia»

CERCATORI Il sindaco
Baldelli con un cane da tartufi
e unmaxi-esemplare del fungo

E’ il girasole l’oro delleMarche
Dai suoi semi un primato nazionale
Giro d’affari di oltre 31milioni, produciamo il 35%del totale in Italia

ANDREA NOVELLI
«Chi ci ha creduto è stato
compensato con rese
maggiori rispetto al grano»
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